
Treviglio,  un  museo  lungo
otto chilometri. E la guida è
un’app

La  passeggiata  inaugurale  dell’AgriMuseo  Orizzontale  di
Treviglio

Treviglio ha inaugurato, lo scorso 24 settembre, un nuovo
museo. Non ha sale, né orari, né biglietteria. Ma pannelli
informativi e audioguida sì. È l’AgriMuseo Orizzontale, un
percorso di 8 chilometri che si snoda tra il Museo Verticale
di piazza Manara e la frazione di Castel Cerreto, dove gli
oggetti  “esposti”  sono  le  strade,  le  rogge,  i  campi,  le
cascine, i luoghi che dal centro storico portano in aperta
campagna, alla riscoperta del paesaggio agrario e della storia
di Treviglio.

A  fare  da  guida  sono  14  pannelli  curati  dall’architetto
Barbara  Oggionni,  ma  c’è  anche  la  possibilità  di  essere
accompagnati dalla voce di un “cicerone digitale” che aggiunge
informazioni e curiosità, scaricando sullo smartphone l’app
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AMOTreviglio, disponibile gratuitamente da App Store e Google
Play.

«Ogni cartello ha un Qr Code – spiega
l’assessore  alla  Cultura  Giuseppe
Pezzoni – che permette di scaricare
l’applicazione.  A  questo  punto,  ad
ogni  postazione  raggiunta  nel  corso
della visita viene segnalato che ci
sono nuovi contenuti da ascoltare. È
una  modalità  nuova  che  dà  la
possibilità  di  immergersi  nel
territorio e nella sua storia e a noi
di misurare le visite di questo museo
all’aria aperta».

Il progetto è stato finanziato dalla Regione Lombardia con
100mila euro a fondo perduto, nell’ambito delle iniziative
Oltre Expo, a fronte di una spesa complessiva di 165mila euro,
destinati  alla  riqualificazione  dei  percorsi  ciclo-pedonali
esistenti  e  a  una  migliore  fruizione  da  parte  del  mondo
agricolo,  con  il  plus  dei  cartelli  informativi  e  delle
postazioni multimediali. La parte interattiva e digitale è
stata realizzata da Studio Base2.

«Il precorso è pensato per chi vuole fare una passeggiata a
piedi o in bicicletta in campagna, per chi viene da fuori ma
anche per gli stessi trevigliesi che potranno scoprire, ad
esempio, perché una zona si chiama Bagni Pubblici o com’era in
quel  punto  il  paesaggio  cento  anni  fa.  È  un  museo  dalla
dimensione  liquida  –  aggiunge  -.  Ci  si  può  muovere
liberamente, ogni cartello indica infatti in dove si trova e
quanto  dista  la  tappa  successiva  e  quella  precedente,
permettendo  a  ciascuno  di  muoversi  come  preferisce».
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Il museo Orizzontale dialoga in
modo  stretto  con  il  Museo
storico  Verticale,  che  si
sviluppa  –  interattivo  e  con
forte  impatto  emozionale  –
nei  sette  livelli  della  torre
civica  ed  è  uno  dei  capolinea
dell’itinerario.  «Raccontano
entrambi,  nello  spazio  vissuto  e  non  artificiale  di  un
edificio costruito per mettere in mostra altro – evidenzia
Pezzoni -, la storia di una comunità, il suo evolversi ma
soprattutto le sue radici. Sono musei “nuovi” nella concezione
perché raccontano non solo la storia nello spazio ma la storia
dello spazio, integrando così il tempo, quello che tutti noi
associamo al concetto di storia, all’ambiente, all’habitat, di
cui anche noi siamo parte».

La  rete  museale  della  città,  quindi,  cresce.  «Il  Museo
Verticale compirà due anni tra poco – ricorda l’assessore –
mentre  il  museo  scientifico,  che  fa  conoscere  la  scienza
attraverso esperienze dirette, festeggia il decimo anno. E poi
ci  sono  il  museo  civico  e  quello  archeologico,  insomma
Treviglio  sta  sviluppando  la  sua  dimensione  culturale  e
turistica».
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